Giovedì 16 dicembre 2010
“LA  SPERANZA”
· PROFEZIE
· SALUTO DEL CELEBRANTE
· LUCERNARIO 
BAMBINO 1 legge: E’ con la speranza che accendiamo la nostra prima candela. Aiutaci, Signore Gesù, a metterci in cammino, anche quando ci sentiamo tristi e stanchi, per correre con cuore leggero verso di te.
(intanto il BAMBINO 2 accende la prima candela della speranza)
Celebrante  -
Tu, luce di Speranza nel nostro cammino.

Tutti
  -
Vieni nei nostri cuori!

Celebrante  -
Tu, fuoco di Speranza che rischiari i nostri dubbi.

Tutti 
-
Vieni nei nostri cuori!

Celebrante  -
Tu, roccia di Speranza che rafforzi i nostri rapporti.

Tutti 
-
Vieni nei nostri cuori!

· ORAZIONE DEL GIORNO:

Celebrante  -
: Preghiamo.

O Padre, che anche quest’anno ci chiami a celebrare la venuta del tuo figlio Gesù sulla terra, fa’ che possiamo camminare pieni di speranza sulla via che ci conduce all’incontro con te, e che questi giorni di Novena ci aiutino a farti posto nel nostro cuore.


Te lo chiediamo per Cristo nostro 
Signore.
TUTTI: Amen.

· CANTO SALMODICO

· RACCONTO: (RAGAZZO 2^MEDIA)
LE QUATTRO CANDELE

“Quattro candele, bruciando, si consumavano lentamente. La prima diceva: «Io sono la PACE, ma gli uomini non mi vogliono: penso proprio che non mi resti altro da fare che spegnermi». Così fu. A poco a poco la candela si lasciò spegnere lentamente … La seconda disse: «Io sono la FEDE, ma purtroppo non servo a nulla: gli uomini non ne vogliono sapere di me, non ha senso che io resti accesa». Appena ebbe terminato di parlare una leggera brezza soffiò su di lei e la spense. Triste, triste, la terza candela a sua volta disse: «Io sono l’AMORE, ma non ho la forza per continuare a rimanere accesa: gli uomini non mi considerano e non comprendono la mia importanza. Troppe volte preferiscono odiare!
…»  e senza attendere oltre si lasciò spegnere. Un bimbo in quel momento entrò nella stanza e vide le tre candele spente. «Ma cosa fate! Voi dovete rimanere accese, io ho paura del buio!» e così dicendo scoppiò i lacrime. Allora la quarta candela, impietositasi disse: «Non temere, non piangere! Finché io sarò accesa, potremo sempre riaccendere le altre tre candele: io sono la SPERANZA!». Con gli occhi lucidi e gonfi di lacrime il bimbo prese la candela e riaccese tutte le altre … “

SEGNO (CATECHISTA):  

Viene piantato nel campo  il rametto d’ulivo. E’ il segno della speranza da portare a chi pensa d’averla persa.
(intanto il BAMBINO 3 pianta il ramo d’ulivo nel vaso)
SEGUE OMELIA O PICCOLO COMMENTO.

· INNO

· ANTIFONE

· CANTICO DELLA BEATA VERGINE

· PREGHIERA FINALE
· IMPEGNO: (BAMBINO4 legge e pianta) Mi impegno a trovare un momento per raccontare la storia delle candele ai miei nonni.
· BENEDIZIONE E CANTO FINALE

Venerdì 17 dicembre 2010
“L’ESSENZIALE” 

· PROFEZIE

· SALUTO DEL CELEBRANTE
· LUCERNARIO 
BAMBINO 1: Con la Speranza, vogliamo accendere la candela dell’essenziale. Aiutaci, Signore Gesù, a riconoscerti come spirito che illumina la nostra anima. 
(intanto il BAMBINO 2 con la prima candela della speranza già accesa, accende la candela dell’essenziale)
Celebrante  -
Tu, luce di Speranza nel nostro cammino.
Tutti
  -
Vieni nei nostri cuori!

Celebrante  -
Tu, vento di Speranza che spazzi via i nostri dubbi.

Tutti 
-
Vieni nei nostri cuori!

Celebrante  -
Tu, sorgente di Speranza che proteggi i nostri rapporti.
Tutti 
-
Vieni nei nostri cuori!

· ORAZIONE DEL GIORNO:

Celebrante  -
: Preghiamo.

O Padre, tu ci hai donato tuo Figlio luce delle genti e gioia di chi sa riconoscerlo. Donaci di poter celebrare questo Natale con la consapevolezza che Gesù, tuo figlio, è per noi lo spirito che orienta il nostro cammino; e fa’ che le luci effimere e superficiali che in questi giorni ci circondano, non offuschino la luce vera che viene da Te.


Per Cristo nostro Signore.

TUTTI: Amen.

· CANTO SALMODICO

· RACCONTO: (RAGAZZO 2^MEDIA)

LA ROSA

Per andare all’università, un ragazzo percorreva ogni giorno, in compagnia di una sua amica, una strada molto frequentata. In un angolo di questa via, c’era sempre una mendicante che chiedeva l’elemosina ai passanti. La donna sedeva sempre allo stesso posto, immobile come una statua, con la mano tesa e senza mai alzare gli occhi su chi le dava qualcosa. Il ragazzo non le dava mai nulla, la sua compagna le dava sempre una moneta. Un giorno la giovane, meravigliate gli domandò:”Ma perché non dai mai nulla a quella poveretta?” E lui rispose: “Dovremmo regalare qualcosa al suo cuore, non alle sue mani” Alcuni giorni dopo,arrivò con una splendida rosa appena sbocciata, la depose nella mano della mendicante e fece l’atto di andarsene. Allora accadde qualcosa d’inatteso: la mendicante alzò gli occhi, guardò il ragazzo, si sollevò a stento da terra, prese la mano del ragazzo e gliela baciò. Poi se ne andò stringendo la rosa al petto. Non si vide per una settimana. Otto giorni dopo, la mendicante era di nuovo seduta nel solito angolo della strada. Silenziosa e immobile come sempre. “ Ma di che cosa avrà vissuto in tutti questi giorni in cui non ha ricevuto nulla?” chiese l’amica. E il ragazzo rispose: 

“ Della rosa!”
SEGNO (CATECHISTA):  

Viene posta nel campo una ROSA. E’ il Segno che il Signore che viene deve essere per noi lo spirito che ci fa riconoscere l’essenza delle cose nella nostra vita, a non avere uno sguardo superficiale.

 (intanto il BAMBINO 3 pianta la rosa nel vaso)

SEGUE OMELIA O PICCOLO COMMENTO.

· INNO

· ANTIFONE

· CANTICO DELLA BEATA VERGINE

· PREGHIERA FINALE
· IMPEGNO: (BAMBINO4 legge e pianta) Mi impegno a dire grazie alla mamma ed aiutarla in qualche           commissione.
· BENEDIZIONE E CANTO FINALE

Domenica 19 dicembre 2010 - ORE 11.00
“LA   PERSEVERANZA” 

· PROFEZIE

· SALUTO DEL CELEBRANTE
· LUCERNARIO 
BAMBINO 1: Con la Speranza, vogliamo accendere la candela della 
Perseveranza. Aiutaci, Signore Gesù, a non rassegnarci mai, a capire che, con piccoli gesti quotidiani, possiamo far fiorire anche le situazioni più difficili.. 
(intanto il BAMBINO 2 con la prima candela della speranza già accesa, accende la candela della perseveranza)
Celebrante  -
Tu, luce di Speranza nel nostro cammino.

Tutti
  -
Vieni nei nostri cuori!

Celebrante  -
Tu, abisso di Speranza che ingoi i nostri dubbi.

Tutti 
-
Vieni nei nostri cuori!

Celebrante  -
Tu, immensa Speranza che rischiari i nostri rapporti.

Tutti 
-
Vieni nei nostri cuori!

· ORAZIONE DEL GIORNO:

Celebrante  -
: Preghiamo.

Signore Gesù, tu sei capace di far fiorire il deserto, di mutare il pianto in danza, di far scaturire acqua dalla roccia. Fa’ che in questo cammino di preparazione al Natale non perdiamo mai la speranza, che non ci rassegniamo di fronte alle difficoltà, ma che sappiamo sempre chiedere il tuo aiuto!

Tu che vivi e regni nei secoli dei secoli.

TUTTI: Amen.

· CANTO SALMODICO

· RACCONTO: (RAGAZZO 2^MEDIA)

DUE CAVALIERI

C’erano una volta due arditi e coraggiosi cavalieri. Avevano affrontato battaglie, avventure rischiose e messo repentaglio la vita al soldo di molti signori. Una sera, uno dei due, guardando il sole che tramontava, disse: “ Mi resta un’ultima impresa”.

“Che cosa?”

“Voglio salire sulla montagna dove abita Dio”

“Perché?”

“Voglio sapere perché ci carica di pesi e fardelli gravosi per tutta la vita e continua a pretendere sempre di più, invece di alleggerire il nostro carico, ogni tanto almeno” disse amaro il primo cavaliere.

“Verrò con te. Ma io penso che Dio sappia quello che fa” concluse l’altro.

Il viaggio fu lungo e faticoso. Giunsero al monte di Dio. Salivano in silenzio, accanto ai cavalli perché il sentiero era ripido. Già si vedeva la sommità della montagna nella nebbia, quando una voce tuonò dall’alto: “Prendete con voi tutte le pietre che trovate sul sentiero!”

“Lo vedi? “ protestò il primo cavaliere. “ E’ sempre la stessa storia! Dopo tutta questa fatica, Do ci vuole oberare ancora. Io non ci sto più al suo gioco!” E tornò indietro. L’altro cavaliere invece fece quello che la voce aveva ordinato.Ci mise molto tempo e la salita fu faticosa,, ma quando il primo raggio di sole del giorno le sfiorò, le pietre ammassate sul cavallo e sulle braccia escoriate del cavaliere, brillarono di luce limpidissima. Si erano trasformate in splendidi diamanti d’inestimabile valore.
SEGNO (CATECHISTA):  

Viene posto sul campo un SASSO, segno di quanto  può essere difficile e faticoso compiere il proprio dovere.

 (intanto il BAMBINO 3 mette il sasso nel vaso)

SEGUE OMELIA O PICCOLO COMMENTO.

· INNO

· ANTIFONE

· CANTICO DELLA BEATA VERGINE

· PREGHIERA FINALE
· IMPEGNO: (BAMBINO4 legge e pianta) Mi impegno a trovare una situazione in cui mi sono arreso (studio, famiglia, amici,…) e provo a rimettermi in gioco.
· BENEDIZIONE E CANTO FINALE

Lunedì 20 dicembre 2010
“L’ACCOGLIENZA” 

· PROFEZIE

· SALUTO DEL CELEBRANTE
· LUCERNARIO 
BAMBINO 1: Con la Speranza, vogliamo accendere la candela dell’accoglienza. Aiutaci, Signore Gesù, a non essere indifferenti nel nostro cammino verso di te, ma ad essere accoglienti verso tutti.
(intanto il BAMBINO 2 con la prima candela della speranza già accesa, accende la candela della accoglienza)
Celebrante  -
Tu, luce di Speranza nel nostro cammino.

Tutti
  -
Vieni nei nostri cuori!

Celebrante  -
Tu, acqua di Speranza che lavi  i nostri dubbi.

Tutti 
-
Vieni nei nostri cuori!

Celebrante  -
Tu, pane di Speranza che nutri i nostri rapporti.

Tutti 
-
Vieni nei nostri cuori!

· ORAZIONE DEL GIORNO:

Celebrante  -
: Preghiamo.

O Padre, aiutaci ad abbattere il muro dell’indifferenza che spesso alziamo nei confronti dei nostri fratelli. Donaci la tua stessa disponibilità per accogliere Gesù nella nostra vita, perché con la sua forza possiamo renderci disponibili verso i fratelli che abbiamo accanto.

Per Cristo nostro Signore.

TUTTI: Amen.

· CANTO SALMODICO

· RACCONTO: (RAGAZZO 2^MEDIA)

LA FUGA DELLE PAROLE


Un giorno le parole, stanche di stare chiuse nel vocabolario, pensarono di uscire e di andare a farsi un giro per il mondo.


Dicevano: “ Come dev’essere bello vivere libere, poter andare, venire, fare ciò che ci pare e piace!” E così un mattino uscirono, piano piano, dalle pagine del vocabolario e se ne andarono per il mondo. Alla sera quando rientrarono, si radunarono per raccontarsi le loro avventure. Cominciò la parola “Noia” e disse: “ Dove arrivavo, tutti si mettevano a sbadigliare”. La parola “Caldo” disse: “ Dove arrivavo, tutti si facevano fresco col ventaglio”. “Invece, quando arrivavo io” cominciò la parola “Acqua”, tutti bevevano”. Ogni parola diceva la sua. Quando fu il turno della parola “Amico”, disse: “ Quando arrivavo io, tutti erano così contenti che volevano che mi fermassi e non uscissi più dalle loro case”.
SEGNO (CATECHISTA):  

Viene posta nel campo la parola “Amicizia” E’il segno del nostro essere accoglienti con chiunque incontriamo, per poterci preparare ad accogliere il Signore che viene.

 (intanto il BAMBINO 3 pianta la parola AMICIZIA nel vaso)

SEGUE OMELIA O PICCOLO COMMENTO.

· INNO

· ANTIFONE

· CANTICO DELLA BEATA VERGINE

· PREGHIERA FINALE
· IMPEGNO: (BAMBINO4 legge e pianta) Mi impegno a mettermi in ascolto di chi mi chiede aiuto, soprattutto a chi mi ha già chiesto accoglienza, ma ha trovato la porta del mio cuore chiusa.
· BENEDIZIONE E CANTO FINALE

Martedì 21 dicembre 2010
“LA  FIDUCIA” 

· PROFEZIE

· SALUTO DEL CELEBRANTE
· LUCERNARIO 
BAMBINO 1: Con la Speranza, vogliamo accendere la candela della fiducia. Aiutaci, Signore Gesù, a fidarci di te, del tuo progetto, così come hanno fatto Maria, Giuseppe, i Magi e i grandi Santi.
(intanto il BAMBINO 2 con la prima candela della speranza già accesa, accende la candela della fiducia)
Celebrante  -
Tu, luce di Speranza nel nostro cammino.

Tutti
  -
Vieni nei nostri cuori!

Celebrante  -
Tu, universo di Speranza che annulli i nostri dubbi.

Tutti 
-
Vieni nei nostri cuori!

Celebrante  -
Tu, bocca di Speranza che addolcisci i nostri rapporti.

Tutti 
-
Vieni nei nostri cuori!

· ORAZIONE DEL GIORNO:

Celebrante  -
: Preghiamo.

O Padre, che nella venuta del tuo Figlio ci insegni la strada per accoglierti, illumina il nostro cuore ed orienta il nostro cammino, perché, fidandoci della tua Parola, possiamo giungere rinnovati al Natale del tuo Figlio.

Per Cristo nostro Signore.

TUTTI: Amen.

· CANTO SALMODICO

· RACCONTO: (RAGAZZO 2^MEDIA)

TRE FIGLI

Quando fu assunto come redattore in una importante rivista nazionale, gli sembrò di toccare il cielo con un dito. Telefonò a mamma, papà, e naturalmente alla dolce Monica alla quale disse semplicemente: “Ho avuto il posto! Possiamo sposarci!”. Si sposarono e negli anni nacquero tre vispi bimbetti: Matteo, Marta e Lorenzo. Sei anni durò la felicità, poi la rivista fu costretta a chiudere. Il giovane papà s’impegnò a trovare un altro posto come redattore in un giornale locale. Ma anche quel giornale durò poco. Questa volta la ricerca fu affannosa. Ogni sera la giovane mamma e i tre bambini guardavano il volto del papà, sempre più rabbuiato. Una sera, durante la cena, l’uomo si sfogò amareggiato: “E’ tutto inutile! Noel mio settore non c’è più niente: tutti riducono il personale, licenziano…”

Monica cercava di rincuorarlo, gli parlava dei suoi sogni, delle sue capacità, di speranza… Il giorno dopo, il papà si alzò dopo che i bambini erano usciti per la scuola. Con un gran peso sul cuore, prese una tazza di caffè e si avvicinò alla scrivania dove di solito lavorava. Lo sguardo gli cadde sul cestino della carta. Alcuni grossi cocci di ceramica rosa attirarono la sua attenzione. Si accorse che erano i pezzi dei tre porcellini rosa che i bambini usavano come salvadanaio. E sul suo tavolo c’era una manciata di monetine, tanti centesimi e qualche euro e anche alcuni bottoni dorati e sotto il mucchietto di monete un foglio di carta sul quale una mano infantile aveva scritto: “Caro papà, noi crediamo in te. Matteo, Marta e Lorenzo”:

Gli occhi si inumidirono, i brutti pensieri si cancellarono, il coraggio si infiammò. Il giovane papà strinse i pugni e promise: “ La vostra fede non sarà delusa!”. Oggi sulla scrivania di uno dei più importanti editori d’Europa c’è un quadretto con la cornice d’argento. L’editore la mostra con orgoglio dicendo: “Questo è il segreto della mia forza!” E’ solo un foglio di carta con una scritta incerta e un po’ sbiadita:”Caro papà, noi crediamo in te!..”
SEGNO (CATECHISTA):  

Viene posta nel campo una STELLA COMETA. E’ il segno di cui si sono fidati i Magi nel loro percorso da Oriente a Gerusalemme, sulle orme del Bambinello di Betlemme.

 (intanto il BAMBINO 3 pianta la stella cometa nel vaso)

SEGUE OMELIA O PICCOLO COMMENTO.

· INNO

· ANTIFONE

· CANTICO DELLA BEATA VERGINE

· PREGHIERA FINALE
· IMPEGNO: (BAMBINO4 legge e pianta) Mi impegno a trovare un po’ di tempo da dedicare al Signore 
per affidarmi a Lui.
· BENEDIZIONE E CANTO FINALE

Mercoledì 22 dicembre 2010
“LA   COLLABORAZIONE” 

· PROFEZIE

· SALUTO DEL CELEBRANTE
· LUCERNARIO 
BAMBINO 1: Con la Speranza, vogliamo accendere la candela della collaborazione. Aiutaci, Signore Gesù, ad essere solerti nella collaborazione con gli altri per  costruire un mondo migliore.
(intanto il BAMBINO 2 con la prima candela della speranza già accesa, accende la candela della collaborazione)
Celebrante  -
Tu, luce di Speranza nel nostro cammino.

Tutti
  -
Vieni nei nostri cuori!

Celebrante  -
Tu, respiro di Speranza che ci sollevi dai nostri dubbi.
Tutti 
-
Vieni nei nostri cuori!

Celebrante  -
Tu,  cuore di Speranza che porti amore nei nostri rapporti.
Tutti 
-
Vieni nei nostri cuori!

· ORAZIONE DEL GIORNO:

Celebrante  -
: Preghiamo.

O Padre, tu ci vuoi svegli e attenti per accogliere e mettere in pratica la tua Parola. Fa’ che in questo cammino di preparazione al Natale possiamo abbandonare gli atteggiamenti di pigrizia e di egoismo per costruire, con il tuo aiuto, insieme agli altri fratelli,  il tuo Regno di amore.

Per Cristo nostro Signore.

TUTTI: Amen.

· CANTO SALMODICO

· RACCONTO: (RAGAZZO 2^MEDIA)

IL PIU’ POVERO

C’era  un villaggio, molto tempo fa, i cui abitanti erano molto poveri. L’inverno da quelle parti era terribile e tutti erano preoccupati per un povero vecchio che avrebbe certamente sofferto molto: non aveva  nulla da coprirsi se non qualche straccio. Gli sarebbe servito un maglione, ma nessuno in quel villagio ne possedeva due e nessuno aveva il denaro per aiutarlo. Alla fine una donna ebbe un’idea. “Se ogni persona del villaggio toglie un filo dal suo maglione, riusciremo ad avere abbastanza filo da fare un maglione nuovo da regalare a quel povero vecchio. E nessuno se ne accorgerà!” Accettarono tutti. Ognuno portò un filo. Tutti i fili furono attaccati l’uno all’altro e si formarono diverse matasse di lana. La brava donna lavorò per giorni con i ferri e confezionò un magnifico maglione multicolore. Tutti insieme lo portarono al povero vecchio, all’inizio dell’inverno. Il pover’uomo l’accettò con le lacrime agli occhi. Così in quel gelido inverno nessuno del villaggio ebbe freddo. E il povero vecchio era senza dubbio il più elegante.

L’amore è l’unico tesoro che si moltiplica dividendo.
SEGNO (CATECHISTA):  

Viene posto nel campo un gomitolo di lana, simbolo del nostro legame agli altri.

 (intanto il BAMBINO 3 mette il gomitolo nel vaso)

SEGUE OMELIA O PICCOLO COMMENTO.

· INNO

· ANTIFONE

· CANTICO DELLA BEATA VERGINE

· PREGHIERA FINALE
· IMPEGNO: (BAMBINO4 legge e pianta) Mi impegno a collaborare con gli altri compagni a scuola e a  casa con quelli della mia famiglia.
· BENEDIZIONE E CANTO FINALE

Giovedì 23 dicembre 2010
“L’ASCOLTO” 

· PROFEZIE

· SALUTO DEL CELEBRANTE
· LUCERNARIO 
BAMBINO 1: Con la Speranza, vogliamo accendere la candela dell’ascolto. Aiutaci, Signore Gesù, ad intendere la Tua parola ed ad avere il coraggio di metterla in pratica.
(intanto il BAMBINO 2 con la prima candela della speranza già accesa, accende la candela dell’ASCOLTO)
Celebrante  -
Tu, luce di Speranza nel nostro cammino.

Tutti
  -
Vieni nei nostri cuori!

Celebrante  -
Tu, mare di Speranza che anneghi i nostri dubbi.

Tutti 
-
Vieni nei nostri cuori!

Celebrante  -
Tu, terra di Speranza che fecondi i nostri rapporti.

Tutti 
-
Vieni nei nostri cuori!

· ORAZIONE DEL GIORNO:

Celebrante  -
: Preghiamo.

O Padre, che ci doni la gioia di celebrare il Natale ormai prossimo del tuo Figlio, donaci di saper ascoltare ciò che sussurri al nostro cuore e rendici docili per non  farci allontanare da Te..


Per Cristo nostro Signore.

TUTTI: Amen.

· CANTO SALMODICO

· RACCONTO: (RAGAZZO 2^MEDIA)

PERCHE’ SI GRIDA?

Un  giorno, il maestro fece la seguente domanda ai suoi discepoli: “Perché le persone gridano quando sono arrabbiate?”

“Gridano perché perdono la calma” rispose uno di loro.

“Ma perché gridare se la persona sta al tuo lato?” disse nuovamente il maestro.

“Bene, gridiamo perché desideriamo che l’altra persona ci ascolti” replicò un altro discepolo. E il maestro tornò a domandare: “Allora, non è possibile parlargli a voce bassa?”. Varie altre risposte furono date, ma nessuna convinse il maestro. Allora egli esclamò: “ Voi sapete perché si grida  contro un’altra persona quando si è arrabbiati? Il fatto è che quando due persone sono arrabbiate i loro cuori si allontanano molto. Per coprire questa distanza bisogna gridare per potersi ascoltare. Quanto più arrabbiati sono tanto più forte dovranno gridare per sentirsi l’uno con l’altro. D’altra parte, che succede quando  due persone sono innamorate? Loro non gridano, parlano piano, piano. E perché? Perché i loro cuori sono molto vicini. La distanza tra loro è piccola. A volte sono talmente vicini i loro cuori che neanche parlano, sussurrano. E quando l’amore è più intenso non è necessario nemmeno sussurrare, basta guardarsi. I loro cuori s’intendono. E’ questo che accade quando due persone si amano:  si  avvicinano”. Infine il maestro concluse dicendo: “ Quando discutete, non lasciate che i vostri cuori si allontanino,
non dite parole che li possano distanziare di più, perché arriverà un giorno in cui la distanza sarà tanta che non incontreranno mai più la strada per tornare”
SEGNO (CATECHISTA):  

Viene posto  nel campo  un CUORE con su scritto SI’. E’ il simbolo del dover dire con coraggio e senza paura il nostro SI all’azione dopo aver ascoltato  la  Parola del Signore.

 (intanto il BAMBINO 3 pianta  il cuore nel vaso)

SEGUE OMELIA O PICCOLO COMMENTO.

· INNO

· ANTIFONE

· CANTICO DELLA BEATA VERGINE

· PREGHIERA FINALE
· IMPEGNO: (BAMBINO4 legge e pianta) Oggi cercherò di trovare un momento da dedicare all’ascolto della parola di Dio, cercando di capire bene cosa mi chiede.
· BENEDIZIONE E CANTO FINALE

Venerdì  24 dicembre 2010 ORE 24.00
“LA  GIOIA” 

· PROFEZIE

· SALUTO DEL CELEBRANTE
· LUCERNARIO 
BAMBINO 1: Signore, la Candela della Speranza sei proprio Tu! Sei tu che illumini le nostre oscurità, e ci dai la forza di sperare sempre! Sei tu che accendi le nostre candele quando sono spente! Sei tu la nostra gioia! Grazie, Signore Gesù!
(intanto il BAMBINO 2 con la prima candela della speranza già accesa, accende la candela della Gioia)
Celebrante  -
Tu, luce di Speranza nel nostro cammino.

Tutti
  -
Vieni nei nostri cuori!

Celebrante  -
Tu, sorriso di Speranza che cancelli i nostri dubbi..

Tutti 
-
Vieni nei nostri cuori!

Celebrante  -
Tu, sole di Speranza che riscaldi i nostri rapporti.

Tutti 
-
Vieni nei nostri cuori!

· ORAZIONE DEL GIORNO:

Celebrante  -
: Preghiamo.

O Dio di infinità gioia e bontà, che fai sorgere il sole sui giusti e sugli ingiusti, inviandoci il tuo Figlio ci fai assaporare il tuo amore infinito e sconfinato. Concedici di attingere dal tuo amore e rendici capaci di diffondere con gioia e gratitudine la gioia di sentirci amati da Te..

Per Cristo nostro Signore.

TUTTI: Amen.

· CANTO SALMODICO

· RACCONTO: (RAGAZZO 2^MEDIA)
L’ARCOBALENO

Una volta, tanti, tanti anni fa, tutti i colori del mondo cominciarono a litigare; ognuno sosteneva di essere il migliore, il più importante, il più utile , il preferito. Il VERDE disse: “ E’ chiaro che il più importante sono io! Sono il simbolo della vita e della speranza. Sono il colore dell’erba, degli alberi, delle foglie. Senza di me tutti gli uomini e gli animali morirebbero”. Il BLU lo interruppe: “ Tu stai guardando solo la terra, ma pensa al mare e al cielo. Io sono il colore delle cose più belle e più grandi!”. Il GIALLO rise sotto i baffi: “Siete tutti così seri! Io porto il sorriso, l’allegria e il caldo nel mondo. Io sono il colore del sole, della luna, delle stelle”. L’ARANCIO alzò la voce e disse: “ Io sono il colore della salute e della forza. Trasporto tutte le vitamine più importanti. Pensate alla carota e alla zucca, al mango e alla papaia”. Il ROSSO non potè sopportare più a lungo questi discorsi: “Io sono il sovrano di tutti voi. Io sono il colore del sangue e il sangue è vita! Sono il colore della passione e dell’amore, il colore della rosa rossa, della stella di Natale e del papavero”. Anche il PORPORA si alzò in tutta la sua altezza. Era molto alto e parlò con grande enfasi: “ Io sono il colore della sovranità e del potere. Re, capi e vescovi hanno sempre scelto me perché io sono il segno dell’autorità e della saggezza. Tutti mi ascoltano e mi ubbidiscono”. L’INDACO parlò più pacatamente di tutti gli altri, ma con la stessa determinazione: “ Pensate a me. Sono il colore del silenzio. Io rappresento il pensiero e la riflessione, la luce del crepuscolo e delle acque profonde”. E così i colori continuarono con le loro vanterie, quando ad un tratto, un tuono potente li fece sussultare. Dopo un po’, una pioggia  torrenziale cominciò a scrosciare. I colori si acquattarono tutti, presi dalla paura e si raccolsero vicini  l’uno all’altro per farsi forza. Allora parlò la pioggia: “ Voi colori siete sciocchi; vi azzuffate, cercando do dominarvi! Non sapete che è Dio ad avervi creato? Ognuno con il suo compito unico, diverso, insostituibile. Egli vi ama tutti, vi vuole tutti. Prendetevi per mano e venite con me. Egli vi stenderà tutt’intorno nel cielo in un meraviglioso arco di colori allegri”. Da quel giorno, ogni volta che piove, Dio mette un arcobaleno, lassù in alto. Quando lo vediamo ci dovremmo ricordare che Egli vuole che facciamo pace!
SEGNO (CATECHISTA):  

Si porta il SALVADANAIO simbolo della nostra missionarietà.

 (intanto il BAMBINO 3 mette  il salvadanaio nel vaso)

SEGUE OMELIA O PICCOLO COMMENTO.

· INNO

· ANTIFONE

· CANTICO DELLA BEATA VERGINE

· PREGHIERA FINALE
· IMPEGNO: (BAMBINO4 legge e pianta) Mi impegno a portare la gioia della venuta di Gesù a chiunque incontro..
· BENEDIZIONE E CANTO FINALE

Parrocchia Maria Vergine Assunta

Novena di Natale 2010
Ogni sera occorre:

1. Un bambino che accende la candela

2. Un bambino che legge la preghiera (mentre l’altro accende la candela)

3. Un ragazzo di 2^ media che legge la storia

4. Un bambino che porta il segno e lo mette nel vaso

5. Un bambino che legge l’impegno e lo mette nel vaso

6. Una catechista che legge la spiegazione del segno mentre viene piantato
